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Dall’istituto d’Arte di Castellamonte
un prezioso logo per la Provincia

Il logo della Provincia di Torino in terracotta decorata con smalti e lustri a terzo
fuoco: lo hanno realizzato gli allievi della sezione Design e Arte della Ceramica del-
l’istituto statale d’Arte “Felice Faccio” di Castellamonte e lo hanno donato al presi-
dente della Provincia di Torino Antonio Saitta per dotare Palazzo Cisterna, sede
aulica, di uno speciale stemma (tra i decori anche l’oro zecchino). Il Presidente
sceglierà la collocazione più idonea a ospitare nella storica struttura l’opera d’arte
che è stata consegnata ufficialmente sabato 14 marzo presso l’istituto in via
Pullino, 24 a Castellamonte. 
In un ambiente particolarmente gradevole, tra ceramiche artistiche e originali
manufatti, circondato da insegnati e studenti, orgogliosi della loro creazione, Saitta
ha ricevuto lo stemma dedicato all’Ente che in questi anni ha sostenuto la scuola.
“L’opera - ha dichiarato il dirigente scolastico Ennio Rutigliano - viene donata alla
Provincia di Torino per ringraziarla dell’interessamento, della disponibilità e della
sensibilità da sempre dimostrate nei confronti del “Felice Faccio” di
Castellamonte”.
L’istituto colloca le sue origini nella fase di espansione economica di fine
Ottocento, quando i fabbricanti di ceramica avvertirono l’esigenza di istruire le
maestranze ai fondamenti tecnici del mestiere. Nel corso degli anni l’istituto ha
saputo adattare il modello di insegnamento all’evoluzione sociale e culturale del
Paese, fornendo ai suoi allievi gli strumenti per un proficuo inserimento nel mondo
del lavoro.
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Tav: cinque ambiti di intervento per lo
sviluppo del territorio
Presentato il documento del piano strategico per la zona interessata
dalla Torino-Lione 

Riguarda un’area
strutturata in di-

versi sistemi territoria-
li e urbani, costituita
da 71 Comuni, che va
da Chivasso a Bardo-
necchia, per un’esten-
sione di circa 100 km,
in cui risiedono più di
1,5 milioni di abitanti e
che ospita un sistema
produttivo industriale
manifatturiero che è
tra i principali del
Paese. Un territorio
che ha senza dubbio
grandi potenzialità le-
gate allo sviluppo
della relazionalità ma
che presenta anche, al
suo interno, forti diva-
ri: con, ad esempio,
problemi di marginali-
tà crescenti per alcune aree e
dinamiche di crescente attrat-
tività per altre, come l’area
del comprensorio olimpico
2006, una delle punte di ec-
cellenza italiane dell’offerta
turistico-sportiva legata alla
montagna.  È la zona interes-
sata dall’alta velocità Torino-
Lione per la quale la Provin-
cia di Torino ha coordinato il
piano strategico di sviluppo:
un anno di lavoro, con Cen-
sis, Ires e altri esperti per arri-
vare a un documento condi-
viso  che entro il 30 marzo
sarà ufficializzato al Ministe-
ro delle infrastrutture per il
finanziamento, presentato il
12 marzo a Palazzo Cisterna
nel corso della riunione con-
clusiva del comitato di pilo-
taggio. Particolarmente sod-
disfatto il presidente della
Provincia di Torino Antonio
Saitta: “l’obiettivo che ci
siamo posti con il Piano stra-

tegico è stato quello di fare in
modo che questo territorio
possa ritrovare una coesione
e una progettualità unitaria
per riuscire ad affrontare al
meglio la competizione con
altri contesti territoriali, in
uno scenario sempre più al-
largato. Che nessuno resti in-
dietro è quindi stato uno
degli slogan del piano. Non si
è puntato solo a risolvere i
problemi di accessibilità dei
vari territori, ma a realizzare
un reale policentrismo. Il
piano dovrà essere attuato in
tempi diversi, perché è com-
posto di interventi a breve (5
anni), medio (10 anni) e lungo
periodo (20 anni) e nell’insie-
me prevede interventi per
cinque ambiti (mobilità soste-
nibile, sviluppo economico
sostenibile, riqualificazione
ambientale e territoriale,
messa in sicurezza del territo-
rio, sviluppo integrato del
territorio montano) con un

volume di investimenti signi-
ficativo,  dell’ordine di 1,387
miliardi di euro, di cui il 46%
del totale di cofinanziamento
statale”.
All’incontro ha partecipato
anche il commissario del go-
verno Mario Virano, presi-
dente dell’Osservatorio tec-
nico sulla Torino-Lione, che
sul problema della finanzia-
bilità delle opere in un mo-
mento di grande  crisi econo-
mica, ha invitato il comitato
di pilotaggio “a identificare
in tempi brevi, all’interno del
piano strategico, gli interven-
ti direttamente imputabili al
progetto della Torino-Lione e
selezionare le opere chiave,
indispensabili, fra quelle pre-
viste nel breve periodo, in
modo da poter facilitare l’as-
sunzione di impegni cogenti
da parte del Governo”.

I dettagli del documento su
www.provincia.torino.it 3
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Il patto di stabilità ostacola i pagamenti
alle aziende
Il presidente Saitta a Roma denuncia le difficoltà dell’Ente nel realizzare i
lavori pubblici 

“La Provincia di Torino
ha lavori pubblici in

corso nel 2009 per circa 95
milioni di euro, ma i vincoli
imposti dal patto di stabilità
ci impediscono di pagare le
aziende che stanno realiz-
zando i nostri investimenti.
Siamo una Provincia virtuo-
sa, ma non possiamo onora-
re gli impegni per le restri-
zioni imposte dal Governo
centrale”. La denuncia è ve-
nuta dal presidente della
Provincia di Torino Antonio

Saitta intervenuto il 16
marzo  a Roma insieme al
presidente della Provincia
di Roma Nicola Zingaretti
ad una iniziativa del segre-
tario del Pd Dario France-
schini a sostegno di una mo-
zione sull’allentamento dei
vincoli del patto di stabilità
agli Enti locali.
“Quest’anno potremo versa-
re solo 15 milioni di euro
alle aziende che stanno la-
vorando per la Provincia di
Torino – ha spiegato Saitta –

e metteremo noi stessi in
difficoltà tanti imprenditori:
respingiamo questa logica
che penalizza gli Enti locali
e le imprese. 
Non voglio mandare in
crisi le aziende che hanno
vinto appalti con la Provin-
cia di Torino: il Governo ha
il dovere di indicare una
soluzione. Allenti i vincoli
del patto di stabilità e ci
consenta di far lavorare e
di saldare i conti con le im-
prese”.

Due mesi di sostegno economico
per 2342 precari 
Li anticipa la Provincia a favore di lavoratori a tempo determinato
senza contratto

Per 2342 lavoratori a tempo
determinato rimasti senza

contratto e iscritti ai Centri
per l’Impiego del territorio, la
Provincia di Torino gioca
d’anticipo sulla manovra
Stato-Regioni e mette a dispo-
sizione fondi residui per 4 mi-
lioni di euro.
A giorni, i 2342 lavoratori ri-
ceveranno una lettera in cui il
Centro per l’impiego di zona
della Provincia di Torino li in-
formerà che è a loro disposi-
zione un assegno di 530 euro
per due mesi se accetteranno
di partecipare a un corso di
formazione: di questi lavora-
tori in crisi, 1114 sono iscritti
al Centro per l’Impiego di To-
rino, 67 a Venaria, 84 a Susa,
72 a Settimo, 113 a Rivoli, 145
a Pinerolo, 113 a Orbassano,

160 a Moncalieri, 127 a Ivrea,
95 a Cuorgnè, 84 a Ciriè, 78 a
Chivasso e 90 a Chieri.
“E’ un segnale piccolo, ma de-
cisamente concreto – spiega il
presidente Antonio Saitta –
che la mia Giunta ha voluto
dare nella seduta di martedì
17 marzo: i 4 milioni di euro
sono risorse europee che sa-
rebbero tornate in un fondo
complessivo desti-
nato a interventi
contro la crisi, ma ci è
sembrato giusto an-
ticipare qualcosa per
una categoria  rima-
sta senza alcun am-
mortizzatore sociale,
quella dei lavoratori
a tempo determina-
to”.
“Abbiamo informato

della nostra decisione i sinda-
cati e le parti datoriali – spie-
ga l’assessore provinciale alla
Formazione professionale
Umberto D’Ottavio – e gli uf-
fici sono al lavoro: entro giu-
gno i corsi di formazione che
ci consentiranno di erogare le
due mensilità di sostegno ai
2342 lavoratori dovranno es-
sere già completati”.
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Da Caselette a  Borgone di Susa la viabilità
si rinnova
Oltre due milioni di euro per lavori di adeguamento dell’ex statale 24

Sono stati consegnati mer-
coledì 18 marzo i lavori

di adeguamento dell’ex sta-
tale 24 nel tratto compreso
tra i Comuni di Caselette e
di Borgone di Susa. La ceri-
monia ha avuto luogo nel
Municipio di Borgone alla
presenza del sindaco Simo-
na Pognant, del presidente
della Provincia di Torino
Antonio Saitta e dell’asses-

sore alla Viabilità Giovanni
Ossola. L’opera complessi-
va, appaltata all’impresa
Les srl di Caselle Torinese,
prevede la realizzazione di
diversi interventi nei Comu-
ni di Caselette, Villar Dora,
Caprie e Borgone. L’importo
complessivo dei lavori è di 2
milioni e 710mila euro ed è
finanziato con fondi della
Regione Piemonte.

“Con questa corposa serie di
interventi - hanno commen-
tato Saitta e Ossola - mette-
remo in sicurezza un tratto
nevralgico dell’ex strada
statale 24, molto trafficato
nei giorni feriali come in
quelli festivi, percorso
anche da automezzi pesanti
e, in diversi punti, anche
passaggio obbligato per i ci-
clisti”.  

PRIMO PIANO

Caselette
Sono in programma l’ampliamento dell’ex statale 24 dall’incrocio con la provinciale 198 al confine con il Co-
mune di Avigliana e un’intersezione a rotatoria con la 198 di Villar Dora poco prima della località Milanere del
Comune di Almese. La strada sarà portata dagli attuali 7 ai 9 metri e mezzo di larghezza, e lungo il percorso
sarà ricostruito il ponte sul torrente Vangeirone. L'intersezione con la provinciale 198, che collega gli abitati
di Almese e Villar Dora, attualmente avviene a raso, senza presenza di aiuole spartitraffico, ed essendo a
metà di un lungo rettilineo, permette elevate velocità causando notevole pericolo per automezzi e ciclisti che
devono immettersi sull’ex statale 24. La costruzione della rotatoria contribuirà a ridurre la velocità evitando
che si creino code.

Villar Dora
È previsto l’adeguamento dell’accesso alla sede della Croce Rossa Italiana che sarà operativa a breve. Attualmen-
te l’ex statale 24 presenta in corrispondenza di tale incrocio una larghezza che non consente lo stazionamento a
centro strada dei vicoli che devono svoltare a sinistra. L’intervento in programma prevede la realizzazione di una
corsia centrale “di accumulo” protetta da aiuole spartitraffico non sormontabili e di un impianto semaforico che sarà
attivo solo in caso di uscita di emergenza, mediante un comando a distanza installato nella sede della CRI.
Inoltre, saranno costruite due rotatorie lungo l’ex statale 24 in località Torre del Colle, agli incroci con la provinciale
198 e con la bretella di collegamento alla statale 25: si tratta di due intersezioni attualmente regolate da semafori
che creano, soprattutto nelle giornate festive, code chilometriche di autoveicoli da e per l’alta Valle.

Caprie
Anche nel territorio di questo Comune saranno realizzate due rotatorie, entrambe all’incrocio con la provinciale 199:
la prima in località Novaretto (al Km 29), la seconda in località Castello Conte Verde (al Km 32). Si tratta di interse-
zioni molto pericolose, poiché in quei punti i veicoli che percorrono l’ex  statale 24 possono raggiungere alte velo-
cità, e ciò è fonte di rischi notevoli per automezzi e ciclisti che si devono immettere. Nell’area di Castello Conte
Verde, inoltre, c’è una grande cava che aggrava la situazione del traffico con la presenza costante di automezzi pe-
santi nei giorni lavorativi.

Borgone
L’incrocio tra l’ex statale 24, la provinciale 201 di Vaie e la strada comunale denominata via Ponte Dora attualmente av-
viene a raso, senza alcuna presenza di aiuole spartitraffico, ed è attraversato da un alto volume di traffico in tutte le di-
rezioni. I problemi di viabilità saranno risolti anche in questo caso con la costruzione di una rotatoria a quattro bracci.
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La spettacolare giornata della Protezione
civile
Domenica 22 marzo in piazza Vittorio Veneto a Torino

Non c’è dubbio che lo svi-
luppo della tecnologia sia

un incredibile passo avanti nel
salvare vite umane e insedia-
menti abitativi e che svolga un
ruolo fondamentale in caso di
catastrofi. Previsioni meteoro-
logiche più accurate, strumen-
ti Gps per la ricerca dei disper-
si, mezzi sofisticati come gli
hovercrafts per navigare agil-
mente durante le alluvioni,
per non parlare delle tecniche
di pronto soccorso, hanno no-
tevolmente migliorato l’ope-
ratività delle forze di protezio-
ne civile. 
Ma il fattore umano resta un
elemento sostanziale: si lavora
ancora di pala nel fango, per
utilizzare i cani ci vuole pa-
zienza  ed empatia, ci vuole
coraggio e senso di solidarietà.
Per raccontare ai cittadini que-
sti due aspetti, la Provincia di
Torino ha organizzato dome-
nica  22 marzo 2009, in piazza
Vittorio a Torino, la giornata
della Protezione civile, un’oc-
casione festosa e insieme spet-
tacolare per mostrare come la-
vorano le realtà che la com-
pongono e quali mezzi e strut-
ture vengano utilizzati in caso
di un evento calamitoso. 

Dalle 10 del mattino sino alle
18 piazza Vittorio e i Murazzi
saranno trasformati in un
grande “campo base” di Prote-
zione civile. Torrifaro, fuori-
strada, gruppi elettrogeni,
tende e cucine da campo ver-
ranno esposti e presentati al
pubblico dal coordinamento
del volontariato, dai volontari
degli Aib (Corpo antincendi
boschivi), dai radioamatori
dell’Ari (Associazione radioa-
matori italiani), dai Vigili del
fuoco.  Nel corso della giorna-
ta saranno anche molte le esi-
bizioni: il Coordinamento del
volontariato mostrerà come si

monta un campo; la Croce
rossa italiana allestirà in
tempo reale un posto medico
avanzato; il Soccorso alpino
realizzerà sia interventi di lo-
calizzazione dispersi con Gps
e unità cinofile sia, insieme al
Soccorso nautico Cfucsn di
Moncalieri, un ardito trasferi-
mento di un “ferito” in barella
da un mezzo hovercraft, sulle
acque del Po ai Murazzi, ad
un’ambulanza.
Viale Diaz, sopra il Po, ospite-
rà anche un’esercitazione di
fuoristradisti, mentre ancora
in piazza Vittorio unità cinofi-
le, specializzate in interventi
“in coppia”, rocciatori e cani,
daranno dimostrazione della
loro abilità con passaggi su
ostacoli e teleferiche. Studenti
delle scuole medie superiori si
daranno appuntamento, du-
rante la giornata, per una sfida
a Panicom, un gioco di ruolo
realizzato da Quesite che si-
mula la gestione di eventi cata-
strofici e insegna come funzio-
na la protezione civile. A mez-
zogiorno, sulla piazza, il presi-
dente Antonio Saitta e l’asses-
sore alla protezione civile della
Provincia di Torino Giorgio
Giani incontreranno le forze
del volontariato, cogliendo
l’occasione per ringraziare
tutti per il lavoro svolto in que-
sti mesi nei molti momenti cri-
tici che il territorio ha vissuto:
“La manifestazione è un’occa-
sione importante per dare il
giusto riconoscimento all’im-
pegno di coloro che durante
tutto l’anno si preparano per
essere pronti a intervenire in
caso di calamità. La Giornata
valorizza inoltre il ruolo degli
enti locali nel sistema di prote-
zione civile per la gestione e
prevenzione delle emergen-
ze”.6
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2008, anno tempestoso

Per la provincia di Torino,
il 2008 è stato un anno

difficile. Piogge e nevicate
hanno segnato profonda-
mente il territorio, creando
dissesti e disagi. Se si è riu-
sciti in molti casi a evitare
una vera e propria emergen-
za, è anche perché il sistema
della protezione civile ha sa-
puto in questi anni affinare i
propri strumenti di previsio-
ne e la propria organizzazio-
ne. Tuttavia, rispetto agli
anni precedenti, il 2008 ha
visto susseguirsi una raffica
di situazioni critiche. Basta
dire che i bollettini di allerta
meteo-idrologica emessi dal
Centro funzionale regionale
con codice 2 (cioè una situa-
zione critica che richiede at-
tenzione, ed eventualmente
l’apertura delle sale operati-
ve di protezione civile) sono
stati 21, contro i 3 del 2007 e
i 6 del 2006. Il mese di mag-
gio si è chiuso con l’alluvio-
ne che ha colpito in partico-
lare le Valli Susa, Germana-
sca, Pellice e Chisone; a lu-
glio una tromba d’aria si è
abbattuta sul Carmagnolese,
settembre  è stato contrasse-
gnato da piogge torrenziali
che hanno creato gravi danni
soprattutto nel Basso Cana-
vese e messo in ginocchio le

imprese dell’area industriale
fra Leinì e Settimo. I primi
fiocchi di neve sono arrivati
in quota a novembre, e a
metà dicembre all’abbon-
dante nevicata, che ha isola-
to molti Comuni e frazioni, si
è sommata l’esondazione del
Banna: una congiuntura che
tuttavia ha consentito di evi-
tare un’alluvione di dimen-
sioni ben più catastrofiche.
L’abbondanza di neve ha
reso tuttavia i versanti insta-
bili, e per tutto l’inverno

–emergenza ancora non
scongiurata- il pericolo va-
langhe è stato elevato. 
In tutte queste situazioni, la
Protezione civile, unitamen-
te a tutti gli altri servizi della
Provincia di Torino (basta se-
gnalare l’impegno della Via-
bilità, con un lavoro di oltre
300 cantonieri giorno e notte
per un lungo periodo), ha
operato senza sosta, e un
grande impegno è stato pro-
fuso in parallelo sia dalle
altre realtà –basta citare il
Soccorso alpino- sia dai vo-
lontari della Protezione civi-
le: “Senza il contributo del
volontariato di protezione
civile - spiega il cavaliere
Umberto Ciancetta, respon-
sabile del Coordinamento
che raccoglie oltre 120 asso-
ciazioni - non sarebbe possi-
bile far fronte a emergenze
così continue e diverse fra di
loro”.

La manifestazione verrà tra-
smessa in streaming  su
www.provincia.torino.it
dove è indicato il program-
ma dell’intera giornata 7



PRIMO PIANO

All’abbazia di Novalesa si inaugura
il Museo Archeologico

Il Museo Archeologico del-
l’Abbazia di Novalesa è una

realtà.
Domenica 22 marzo, alle ore15,
alla presenza del presidente
della Provincia Antonio Saitta,
si svolgerà la cerimonia d’inau-
gurazione alla quale prende-
ranno parte l’assessore provin-
ciale alla Cultura, Valter Giulia-
no, il direttore regionale per i
Beni culturali e paesaggistici
del Piemonte, Liliana Pittarel-
lo, il soprintendente per i Beni
archeologici del Piemonte e
Museo delle Antichità egizie,
Giovanna Bacci. 
L’Abbazia di Novalesa, dal di-
cembre del 1972 patrimonio
della Provincia di Torino, è
stata affidata alla Comunità be-
nedettina nel luglio del 1973 re-
stituendola a luogo di preghie-
ra, studio e lavoro. Il rapporto
della Provincia di Torino con
l’ordine religioso ha consentito

di valorizzare l’importanza
storica e artistica del monu-
mento e di diffondere la cono-
scenza dell’antichissima tradi-
zione spirituale, culturale e so-
ciale dell’Abbazia benedettina. 
Le campagne di scavo e il re-
stauro del complesso sono state
occasione di ricerca e recupero
e insieme premessa per la valo-
rizzazione del complesso. 
Dal 2004 sono aperte al pubbli-
co le sale dedicate alla Storia
del Monachesimo e alla Vita
Monastica e al Restauro del
Libro. 
L’inaugurazione del Museo
Archeologico dell’Abbazia ar-
ricchisce di un ulteriore e pre-
zioso tassello la visita del com-
plesso.
Un lungo percorso di cura della
conservazione e della valoriz-
zazione dell’Abbazia di Nova-
lesa che la Provincia di Torino
sta conducendo in sinergia con
la Soprintendenza per i Beni
Archeologici del Piemonte e
del Museo Antichità Egizie, So-
printendenza per i Beni Archi-
tettonici e Paesaggistici del Pie-
monte, Soprintendenza per i
Beni Storici, Artistici ed Etno-
antropologici del Piemonte. 
Le azioni di tutela e di promo-
zione culturale sono state af-
fiancate e supportate dalla Di-
rezione Regionale per i Beni
Culturali e Paesaggistici del
Piemonte, dal contributo scien-
tifico dell’Università degli
Studi del Piemonte Orientale

Amedeo Avogadro, e dalla ge-
nerosa collaborazione della
Comunità Benedettina di No-
valesa. La gestione del Museo
Archeologico dell’Abbazia di
Novalesa sarà affidata al Cen-
tro Culturale Diocesano di
Susa.
Sarà possibile per l’occasione
raggiungere gratuitamente
Novalesa con un servizio na-
vetta che partirà da Torino
(piazza Carlina), alle 13.30: è
sufficiente prenotarsi al nu-
mero verde 800 300360

Abbazia Benedettina dei Santi
Pietro e Andrea
Borgata San Pietro, 4
10050 Novalesa (Torino)
Tel. 0122-653210
info@abbazianovalesa.org
www.abbazianovalesa.org
www.provincia.torino.it

8 L’Abbazia di Novalesa



Anche nel 2009 la Provin-
cia di Torino tornerà al

Castello di Pralormo con uno
stand istituzionale perfetta-
mente in linea con il tema
conduttore della manifesta-

zione, essendo dedicato alle
tre iniziative della Provincia
che, oltre e insieme al proget-
to del Paniere contribuiscono
a valorizzare il territorio e le
sue produzioni enogastrono-
miche tipiche. La prima e più
recente iniziativa è la Strada
Reale dei vini del Torinese,
che propone ai turisti un
ampio itinerario alla scoperta
dei territori a vocazione viti-
vinicola, caratterizzati, oltre
che da vigneti e cantine, da at-
trattive naturalistiche, cultu-
rali e storiche. La seconda ini-
ziativa che la Provincia pro-
muoverà nell’ambito di Mes-
ser Tulipano sono i Viaggi del
Paniere, rilanciati quest’anno
grazie alla collaborazione con
l’Atl Turismo Torino e provin-
cia e con l’agenzia Tournedos.

Il materiale promozionale che
sarà distribuito a Pralormo
consentirà di conoscere la va-
riegata offerta di itinerari,
proposte e prodotti tipici, che
spazia dalla Menta di Panca-
lieri alle erbe della Valchiusel-
la, dal Vino del ghiaccio della
Valsusa ai salumi tipici delle
valli valdesi.  A Pralormo la
Provincia non poteva inoltre
non promuovere le Strade di
colori e sapori del Chierese e
del Carmagnolese, riuscito
tentativo di mettere in rete i
beni ambientali, storici, archi-
tettonici, le risorse economi-
che, la cultura materiale, le ec-
cellenze enogastronomiche e
le iniziative di animazione di
un territorio ambientalmente
pregevole e favorito dalla vi-
cinanza con Torino.

PRIMO PIANO

Messer tulipano 2009 “di gusto”

Dal 28 marzo al 3 maggio
tornerà per la decima

volta al castello di Pralormo
Messer Tulipano, evento bo-
tanico la cui decima edizione
ha come argomento collatera-
le il gusto, proseguendo il
percorso dedicato ai cinque
sensi iniziato nel  2007 con
l’udito e la musica e nel 2008
con l’olfatto e il profumo.
Messer Tulipano accoglierà
dunque i visitatori con una
enorme e sontuosa torta fiori-
ta, per festeggiare insieme il
traguardo del decennale. Nel
viale antico che costeggia il
parco, all’ombra degli alberi
secolari, i visitatori troveran-
no ciuffi di tulipani dedicati
dagli ibridatori olandesi alle
specialità più golose, mentre
una collezione di violette farà
capolino da decine di “tazzo-
ni” fuori misura, che forme-
ranno un vero e proprio viale

goloso. Nell’antica Orangerie
si terranno esposizioni tema-
tiche dedicate alla cucina e ai
momenti conviviali. Nella
settecentesca cappella del Ca-
stello si potranno scoprire i
segreti delle silenziose ma
operose cucine dei monasteri,
conservati e tramandati da se-
coli. Nella sala conferenze

cuochi, scuole di cucina, arti-
giani del gusto si alterneran-
no per proporre laboratori di
degustazione, dimostrazioni
e lezioni di cucina e di mise-
en-place. “Messer Tulipano
sarà visitabile dal lunedì al
venerdì dalle ore 10 alle 18; il
sabato, la domenica e nei fe-
stivi dalle ore 10 alle 19.
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Il castello di Pralormo

La Provincia a “Messer Tulipano”
Presenta la Strada Reale dei vini, le Strade di colori e sapori e i Viaggi del Paniere
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La Provincia dell’Arsenale della Pace
Un sostegno “visibile” al Sermig in 15 punti di accesso al territorio

“La Provincia dell’Arse-
nale della Pace”: è la

scritta che campeggia su 15
cartelli installati in altrettanti
punti di ingresso nel territorio
provinciale, sulle strade di
competenza dell’Ente, da Ca-
vour a Caluso, dal Chierese al
Chivassese. È un’iniziativa
che vuole sottolineare il soste-

gno della Provincia di Torino
al Sermig e all’Arsenale della
Pace, fondati da Ernesto Oli-
vero e dai suoi collaboratori
rispettivamente 45 e 25 anni
or sono. Venerdì 13 marzo, in-
contrando Olivero nella Sala
Giunta di Palazzo Cisterna, il
Presidente della Provincia gli
ha simbolicamente regalato
uno dei cartelli. Saitta ha inol-
tre scritto una dedica nel
“Diario alla rovescia” dell’Ar-
senale della Pace, a cui in tanti

anni hanno affidato i loro
pensieri capi di stato e di go-
verno, star dello spettacolo e
semplici donne e uomini,
molti dei quali afflitti da pe-
santi situazioni personali,
spesso affrontate e superate
anche grazie ai volontari del
Sermig.  “Installare cartelli
che avvisano chi viaggia che

sta entrando nella Provincia
dell’Arsenale della Pace è ov-
viamente un gesto simbolico,
per rimarcare il tesoro di valo-
ri custodito e testimoniato da
Olivero e dai suoi collaborato-
ri – ha sottolineato il Presi-
dente consegnando il cartello
al fondatore del Sermig –. Al-
l’Arsenale regna quella sere-
nità che molti uomini cerca-
no. Lì c’è l’esempio concreto
del fatto che la cultura della
pace può fare importanti

passi avanti con l’impegno di
tutti. Inoltre, visitando il cen-
tro che il Sermig ha aperto da
tempo a San Paolo del Brasile,
mi sono reso conto che noi a
Torino possediamo qualcosa
di straordinario: una realtà
che contribuisce alla pace e
alla comprensione tra i popo-
li con modalità diverse da
quelle tradizionalmente se-
guite dai governi. Non ci sono
liturgie diplomatiche: si
punta sui rapporti diretti tra
le persone che hanno il potere
di decidere sul destino degli
altri. È un’impostazione che
ricorda quella di un altro
grande profeta di pace: Gior-
gio La Pira”.  
“Siamo commossi per questo
riconoscimento da parte della
Provincia – ha detto Olivero –.
Tutto ciò non fa che spronarci
a moltiplicare gli sforzi per
meritare al nostro territorio
l’appellativo di Provincia del-
l’Arsenale della Pace. In 25
anni sono stati molti i giovani,
italiani e di tutti il mondo, che
hanno fatto dell’Arsenale la
loro seconda casa. Vogliamo
che questa continui a essere la
casa dei sogni e dei principi,
ma anche dell’impegno con-
creto per accogliere le persone
in difficoltà che vogliono
cambiare vita, credere nella
pace, cambiare il mondo e le
sue istituzioni”.
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Il presidente Saitta ed Ernesto Olivero con uno dei cartelli 

Dove sono i cartelli  
Al confine con la Provincia di Cuneo i cartelli sono collocati sulla ex Regionale 589, sulla Provinciale 663,
sulla ex Regionale 20, sulla ex Regionale 29 e sulla Provinciale 661. Al confine con la Provincia di Asti, i car-
telli sono sulla ex Regionale 29 (raccordo) e sulla ex Regionale 10, sulla Provinciale 458 e sulla 590. Sul
confine con la Provincia di Vercelli i cartelli di sostegno al Sermig sono sulla ex Regionale 11, sulla Provin-
ciale 31bis e sulla Provinciale 595. Infine i tre cartelli al confine con la Provincia di Biella: sulle Provinciali
228, 228 e 419.
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SEDUTA DEL 17 MARZO

Rompere il patto
di stabilità,
se necessario
Era il lontano 1999 quando,
con il Trattato di Maastricht, i
Paesi membri dell’Unione
Europea decisero di stipulare
l’accordo che prese il nome di
Patto di Stabilità per control-
lare le rispettive politiche di
bilancio, al fine di mantenere
fermi i requisiti di adesione
all’Unione Economica Mone-
taria e rafforzare le politiche
di vigilanza sui deficit  e i de-
biti pubblici. Il resto è storia.
Ma la storia cambia e ora vi-
viamo una grave crisi finan-
ziaria di livello mondiale.
Qualche giorno fa la presi-
dente di Confindustria,
Emma Mercegaglia, durante
il convegno biennale della
Piccola Industria tenutosi a
Palermo, ha chiesto allo Stato
di mettere ‘soldi reali’ nel si-
stema economico per supera-
re questa crisi che ci attana-
glia e che non permette alle
imprese di sopravvivere. 
Su questo aspetto la richiesta
(non solo di Confindustria) è
ragionevole e quindi occorre

rivedere questo meccanismo
(e apprezziamo con favore
che un primo passo in Parla-
mento è stato fatto con l’ap-
provazione della mozione che
va in questa direzione), che
sta di fatto impedendo agli
Enti che dispongono di risor-
se finanziarie proprie, di inve-
stire soldi esistenti e reali per
interventi sul territorio che
consentirebbero di risponde-
re adeguatamente a due
aspetti. In primo luogo, per-
metterebbe di investire nella
realizzazione di opere neces-
sarie per il territorio. In secon-
do luogo, risulterebbe essere
una vera iniezione di denaro
atto a sostenere l’economia e
onorare i pagamenti in tempi
ragionevoli per il sistema
delle imprese che oggi sop-
portano tempi davvero trop-
po lunghi con le possibili ri-
percussioni per i lavoratori
occupati.
Per questo motivo credo vada
condivisa la manifestazione
indetta dall’Anci Piemonte,
che ha visto mercoledì 18
marzo i sindaci della provin-
cia di Torino incatenati da-
vanti alla Prefettura. Con que-
sto atto hanno voluto sensibi-

lizzare l’opinione pubblica e il
governo sulla crisi e sulle rica-
dute, anche occupazionale,
particolarmente pesanti sul
nostro territorio, sollecitando
al contempo una modifica di
quei vincoli che impediscono
alle amministrazioni di spen-
dere le risorse già disponibili
nei propri bilanci in quanto
l’eccessiva rigidità del patto
di stabilità rende inattuabile
una seria  politica di spesa po-
nendo gli enti dinanzi a una
durissima scelta: ridurre i ser-
vizi ai cittadini o tagliare gli
investimenti. Nessuno desi-
dera tornare a una finanza
pubblica leggera: non c’è
dubbio che i conti pubblici
devono essere  rigorosi, senza
però che questo vada a incide-
re sull’erogazione dei servizi
fondamentali per i cittadini o
nella possibilità, per quegli
Enti virtuosi che nel tempo
hanno sempre oculato le pro-
prie finanze, di  usare quei
fondi per alleviare la crisi eco-
nomica nel territorio. 

Sergio Vallero
Presidente

del Consiglio provinciale

editoriale

www.provincia.torino.it
CRONACHEda palazzo cisterna
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Servizio di Navetta
interna al cimitero
Con la risposta all’interroga-
zione dedicata al servizio di
navetta interna per il traspor-
to al cimitero Sud di Torino, si
sono aperti i lavori della sedu-
ta di martedì 17 marzo. È stato
il consigliere Lubatti, unico
firmatario dell’interrogazio-
ne, a illustrarla. “Nelle ultime
settimane – ha spiegato -  ab-
biamo ricevuto numerose se-
gnalazioni da parte di cittadi-
ni della zona sud di Torino
sull’impossibilità di utilizzare
il servizio all’interno del cimi-
tero, in particolare per anziani
e disabili. È  iniziato un contat-
to informale con i gestori del

servizio ma abbiamo ritenuto
opportuno coinvolgere anche
la Provincia. Un documento
analogo è stato presentato
anche a livello comunale.
Quali sono le informazioni in
possesso della Giunta?”.
“L’argomento sarebbe di
competenza dell’Agenzia per
la Mobilità – ha ricordato l’as-
sessore Campia - ma si tratta
di un servizio interno all’area
cimiteriale. Siamo comunque
disponibili a fornire, se richie-
sti, ulteriori elementi per con-
tribuire al miglioramento del
servizio”. 
“Il nostro obiettivo – ha repli-
cato Lubatti - era proprio
quello di innescare questo
meccanismo e sollecitare una
soluzione”.

INTERPELLANZE
Impianto
di compostaggio
di Borgaro
I problemi all’impianto di
compostaggio di Borgaro
sono stati al centro della di-
scussione di un’interpellanza
a firma di Gianna De Masi e
Giovanna Tangolo.
“Gli ultimi interventi – ha os-
servato la consigliera De Masi
- hanno comportato costi ele-
vatissimi. I lavori si sono rile-
vati inadeguati, per non par-
lare della non commerciabili-
tà del composto che vi si pro-
duce. Vogliamo capire se il
problema dei cattivi odori è
dovuto a un malfunziona-
mento tecnico o ad altre
cause”.
È  intervenuta l’assessore An-
gela Massaglia: “Siamo di
fronte a un pessimo risultato,
ma la questione è molto com-
plessa. Ci aspettavamo tutti
che dopo gli interventi pro-
grammati le cose sarebbero

andate meglio. Personalmen-
te ho preteso di organizzare
un tavolo tecnico-politico sul-
l’intera vicenda. E’ stato pre-
visto il posizionamento di
nasi elettronici in posti strate-
gici del territorio dei Comuni
che confinano con l’impian-
to”.
“Siamo stupiti – ha sostenuto
ancora De Masi - della serafi-

cità con cui si dice che sono
stati spesi più di 6 milioni di
euro senza che venisse risolto
alcun problema. Siamo di
fronte a un danno concreto
che genera gravi conseguen-
ze”. 
“Anch’io sono sorpresa dalle
parole dell’Assessore – ha ag-
giunto la collega Loiaconi - da
tempo il mio Gruppo denun-
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cia problematiche importanti
sulla questione degli impian-
ti. Ci troviamo alle prese con
un accanimento terapeutico
nei confronti di un impianto
nato male. Vi sono poi ricadu-
te negative nei confronti dei
cittadini. Abbiamo sostenuto
in passato che il nostro territo-
rio non ha un mercato tale da
assorbire il compost prodotto.
L’impianto di Borgaro an-
drebbe ripensato, sono cam-
biati gli scenari. È  un sito che
da anni ci costa troppo e non
ha dato i risultati sperati”. 
Anche per Tangolo la risposta
dell’Assessore “è totalmente
insufficiente”.

Regolamento per
il coordinamento
dell’attività
delle Guardie
giurate volontarie
delle associazioni
pescatorie,
venatorie,
di protezione
ambientale
e di organizzazioni
professionali
agricole

I lavori sono proseguiti con
l’approvazione del “Rego-
lamento per il coordina-
mento dell’attività delle
Guardie giurate volontarie
delle associazioni pescato-
rie, venatorie, di protezione
ambientale e di organizza-
zioni professionali agrico-
le”, presentato dall’assesso-
re Bisacca.
Al breve dibattito sono in-
tervenuti i consiglieri Bu-
ratto e Calligaro.

Adesione
alla Fondazione
“Eugenio
Piazza Verrua
Celeberrima 
onlus”.

Subito dopo è stata approvata
l’adesione della Provincia,
con l’illustrazione della pro-
posta di Giunta a cura dell’as-
sessore Giuliano, alla Fonda-
zione “Eugenio Piazza Verrua
Celeberrima onlus”.

MOZIONI
Smaltimento
dei rifiuti
Le sperimentazioni su im-
piantistiche innovative nel
campo dello smaltimento dei
rifiuti sono state poste all’at-
tenzione dell’Aula grazie allo
spunto offerto da due propo-
ste di mozione. La prima
(n.801) a firma dei consiglieri
De Masi, Tangolo, Peluso,
D’Elia, Vallero, Vercillo, Va-
lenzano, Corsato, Balbo, No-
vello e Galati. La seconda
(n.802) presentata da Ome-
netto, Lubatti, Buratto, Chia-
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rotto, Francavilla, Griffa, Pa-
lena, Pino, Rubiola, Sammar-
tano, Guarneri, Petrarulo,
Troiano, Repetto, Ferrero e
Loiaconi (quest’ultima ha an-
nunciato in seguito il ritiro
della propria adesione al do-
cumento).
La consigliera De Masi, nel-
l’illustrare la prima mozione,
ha ricordato l’esistenza di “un
nuovo tipo di procedimento
per il trattamento dei rifiuti.
Si tratta di  mettere a disposi-
zione di un’azienda di Vede-
lago un quantitativo di rifiuti
per essere trattato con tecno-
logie diverse dalla termovalo-
rizzazione”. Si parla (come
viene descritto nel testo) di si-
stemi a freddo con un minimo
impatto ambientale, con costi
di installazione e di tratta-
mento dei rifiuti inferiori a
quelli prevedibili per altre ti-
pologie di impianto.
Per il consigliere Omenetto
“vi è nel testo della 802 una
parte che si differenzia dalla
prima: deve essere l’azienda,
in base alle sue esperienze, a
stabilire se questa tecnologia
può essere utilizzata in pro-
vincia di Torino”. 
“Ho ascoltato con attenzione
le motivazioni delle due tesi -
ha detto il collega Rossi -,  oc-
corre valutare con attenzione
il percorso che si vuole fare
per intervenire sul discorso ri-
fiuti. Vogliamo garantire il
massimo impegno per valuta-
re se questo strumento possa
risolvere con metodo compa-
tibile il problema rifiuti”. 
Secondo Calligaro “è questo
un argomento sul quale molto
si è detto. Stiamo parlando di
un sistema già collaudato in
alcune parti d’Italia. Il dibatti-
to di oggi denota la posizione
estremamente ideologica con
cui si è affrontato il tema della
raccolta rifiuti. Il piano dei ri-
fiuti approvato dalla Provin-
cia di Torino è ormai supera-
to. Non dobbiamo escludere

altri sistemi che siano tecnolo-
gicamente avanzati oltre al
termovalorizzatore”.
“Penso che questa mozione
sia nata dall’idea di introdur-
re in Provincia l’ipotesi che i
rifiuti possano essere smaltiti
in maniera alternativa alla di-
scarica e all’inceneritore - ha
sostenuto Giovanna Tangolo
– Dobbiamo pensare di creare
un qualcosa che sia meno
dannoso per le generazioni
future”. 
Per il consigliere Valenzano
“ripensare a nuove soluzioni
non vuol dire rinnegare ciò
che è stato fatto in passato ma
riflettere su nuove soluzioni
con strumenti diversi”.
Dopo un intervento dell’as-
sessore Massaggia, l’aula ha
respinto la prima mozione e
approvato la n.802.

Gratuità
del pedaggio
per i Comuni della
cintura nord-est
di Torino, al casello
di Falchera della
Tangenziale Est
A conclusione dei lavori è
stata approvata la proposta di
mozione presentata dai consi-
glieri Petrarulo, Vallero,

D’Elia, Guarnieri, Calligaro,
Cerchio, Bertot, Vigna Lobbia
e Bertone sulla “Gratuità del
pedaggio per i Comuni della
cintura nord-est di Torino, al
casello di Falchera della Tan-
genziale Est”. L’argomento è
particolarmente attuale a
causa dei lavori in corso al
ponte sulla Dora di strada
Settimo che determina note-
voli disagi al traffico. Sul tema
verrà proposta l’istituzione di
un tavolo coordinato dalla
Provincia con i Comuni inte-
ressati e l’Ativa.

Il ponte sulla Dora di strada Settimo

I lavori al ponte sulla Dora di strada
Settimo

La Voce del Consiglio
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La Provincia a Campus, il Salone della
Nuova Agricoltura
In programma un convegno sul compost e una serie di workshop tecnici

Dal 26 al 29 marzo debutta
al Lingotto Fiere di Torino

“Campus”, il Salone della
Nuova Agricoltura, un evento
che vuole presentare gli aspet-
ti più innovativi del settore, of-
frendo alle aziende e agli ope-
ratori gli strumenti per affron-
tare i mercati del futuro e, al
grande pubblico, la possibilità
di scoprire la realtà dinamica
dell’agricoltura di oggi e di
domani. Molte le iniziative e
gli eventi che faranno da cor-
nice al Salone. Fra i temi di
punta le energie alternative, il
riutilizzo degli scarti, l’agricol-
tura multifunzionale, l’agritu-
rismo, le fattorie didattiche,
l’arredo urbano improntato
alla bioarchitettura, la sosteni-
bilità ambientale dei prodotti
utilizzati nel florovivaismo
(come, ad esempio, un nuovo
ammendante che permette un
risparmio del 50% nell’irriga-
zione e nella manutenzione
dei giardini). La Provincia di
Torino non mancherà all’ap-
puntamento e, in uno spazio
espositivo del padiglione 1,
inviterà i visitatori a scoprire le
peculiarità dell’agricoltura to-
rinese. Percorrendo i 160 metri
quadrato dello stand si po-
tranno conoscere le attività
della Provincia a sostegno del
settore primario, ma soprat-
tutto i progetti che l’Ente ha
sviluppato negli ultimi anni.

Uno spazio sarà dedicato al-
l’attività di ricerca e sperimen-
tazione condotta dal Crab
(Centro di Riferimento per
l’Agricoltura Biologica) di Bi-
biana; nell’area incontri si al-
terneranno esperti del settore.
Fra gli eventi da segnalare un
convegno dedicato all’utilizzo
del compost in agricoltura bio-
logica, che si svolgerà venerdì
27 marzo alle ore 14,30 nella
Sala Blu del padiglione 2 del
Lingotto Fiere. I lavori saran-
no introdotti dal vicepresiden-
te della Provincia (con deleghe
all’Agricoltura e Montagna)
Sergio Bisacca e dall’assessore
provinciale allo Sviluppo so-
stenibile e alla Pianificazione
Ambientale, Angela Massa-
glia.  Il compost è un ammen-
dante in grado di sostenere la
produttività delle coltivazioni
agrarie e la qualità dei prodot-

ti ottenuti. Grazie alla raziona-
le restituzione di sostanza or-
ganica ai terreni coltivati, può
garantire un buon livello di
fertilità; la sua produzione e
l’utilizzo su larga scala per-
mettono di ridurre la quantità
di rifiuti destinati allo smalti-
mento in discarica, preservare
l’ambiente naturale, ripristi-
nare la dotazione di sostanza
organica del suolo agrario, in-
trodurre tecniche agronomi-
che innovative e di limitato
impatto ambientale. Per tutte
queste ragioni la Provincia di
Torino da anni sostiene la pro-
duzione e l’impiego del com-
post di qualità e ha promosso
la realizzazione del progetto
triennale di ricerca agraria
“Valorizzazione di compost
certificato per l’agricoltura
biologica”, finanziato dalla
Regione Piemonte e realizzato
dall’Aiab Piemonte (Associa-
zione Italiana Agricoltura Bio-
logica), dal Crab, e da Agroin-
nova (struttura dell’Università
di Torino, Facoltà di Agraria,
Dipartimento di fitopatologia)
e volto a testare le concrete
possibilità di utilizzo del com-
post di qualità in agricoltura
biologica.

Tutte le informazioni su
www.provincia.torino.it/
agrimont/ 11
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“Tutti a scuola!”, una guida in nove lingue 
Per studenti italiani e stranieri

E’in italiano, albanese,
rumeno, cinese, arabo,

spagnolo, peruviano, inglese
e francese e serve a illustrare
agli studenti stranieri il no-
stro sistema scolastico dal-
l’asilo nido alla scuola supe-
riore, mettendo a confronto
la scuola che frequentavano
nel loro paese di provenien-
za con quella italiana e
dando le principali  informa-
zioni sulle norme che  rego-
lano l’accesso alle istituzioni
scolastiche e formative: i do-
cumenti necessari per iscri-
versi alle attività integrative,
le modalità di assegnazione
alla classe, come fare e dove
andare per imparare o mi-
gliorare l’italiano, ma anche

le informazioni sull’insegna-
mento della religione cattoli-
ca. 
Si chiama “Tutti a scuola” ed
è una guida che la Provincia
di Torino ha realizzato e
stampato in 6mila copie.
Verrà distribuita in tutte le
scuole di ogni ordine e
grado, nelle agenzie forma-
tive, nei centri territoriali
permanenti (i Ctp che si oc-
cupano di formazione e
orientamento e sono a di-
sposizione degli stranieri
che vogliono imparare o mi-
gliorare l’italiano; di chi,
anche se straniero, vuole
conseguire la licenza media;
tutti i giovani tra i 15 e 18
anni che, senza licenza

media, intendono frequenta-
re un corso di formazione
professionale), nei 13 spor-
telli dei Centri per l’Impie-
go, nei Comuni e in tutte le
associazioni che si occupano
di  migrazione.
“Il territorio della provincia
torinese è sempre più aperto
e multiculturale – commenta
il presidente della Provincia
Antonio Saitta – per cui tor-
niamo a proporre ai nuovi
cittadini la versione aggior-
nata della guida che è una
pubblicazione utile per con-
tribuire all’integrazione so-
ciale degli studenti migranti
e delle loro famiglie. Permet-
te loro di orientarsi nella va-
rietà di istituti e enti di for-

mazione presenti sul ter-
ritorio e di scegliere con
consapevolezza il proprio
futuro scolastico oltre la
terza media”.
Informarsi è importante
per scegliere: gli studenti
stranieri potranno leggere
la guida per conoscere il
funzionamento della
scuola italiana e l’intera
offerta formativa della
scuola superiore, ma
anche della formazione
professionale a Torino e
sul territorio provinciale.
“Tutti a scuola” è consul-
tabile e scaricabile anche
on line sul sito:
www.provincia.torino.it/
speciali/2009/tutti_a_scuo-
la/. Giovedì 19 marzo è
stata presentata al mondo
della scuola durante un
convegno: è stata scelta
per la presentazione una
delle scuole medie di To-
rino, l’istituto Drovetti di
piazza Bernini, proprio
perché in quelle aule la
multiculturalità è alta.12
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La Provincia per l’orientamento scolastico

Ma la Provincia di Torino
svolge anche altri compi-

ti collegati alle funzioni di
orientamento scolastico: “sono
circa 200 mila i ragazzi di età
compresa tra i 12 e i 22 anni a
cui ci rivolgiamo – spiega l’as-
sessore provinciale all’istruzio-
ne Umberto D’Ottavio - con
l’obiettivo di  favorirne il suc-
cesso formativo e contenerne
la dispersione scolastica, attra-
verso l’attuazione di politiche
integrate di istruzione e forma-
zione professionale. Nel terri-
torio provinciale l’abbandono
scolastico è sceso dal 35% al
25% e vi è una percentuale ri-
dotta, circa il 10%, di matricole
che non si iscrivono al secondo
anno di università, contro una
media nazionale che si attesta
attorno al 25%”.
In questi ultimi anni, la Provin-
cia di Torino svolgendo il suo
compito di orientamento sco-
lastico ha attuato 10.000 azioni
orientative l’anno offerte da
professionisti orientatori pre-
senti in ogni Centro per l’im-
piego: permettono ai ragazzi
di ricevere consulenze perso-

nalizzate e
basate sulle
possibilità
formative e
sugli sboc-
chi profes-
sionali del-
l’area di re-
sidenza.
E’ stato rea-
lizzato un
c a t a l o g o
dell’offerta
formativa,
disponibile
on line
www.provin-cia.torino.it/for-
mazione per più di 2.500 inse-
gnanti ogni anno che così pos-
sono arricchire i propri conte-
nuti didattici e programmatici.
Sono quindi notevoli gli sforzi
della Provincia di Torino per
accrescere il livello generale di
conoscenza e competenze
nella popolazione, favorire il
conseguimento di titoli spen-
dibili nel mondo del lavoro e
innalzare i livelli di occupabili-
tà: solamente per l’anno scola-
stico 2006/2007 l’Ente ha
messo a bando 18,5 milioni di
euro per azioni formative ri-

volte all’assolvimento dell’ob-
bligo formativo per l’acquisi-
zione di qualifiche base, che
hanno coinvolto più di 3.000
studenti. 
Così come particolare attenzio-
ne è stata dedicata agli studen-
ti disabili: uno degli obiettivi è
stato quello di garantire politi-
che di orientamento realmente
inclusive. Per favorire l’acco-
glienza e l’accompagnamento
dei circa 1.400 studenti disabili
che frequentano la scuola, la
Provincia di Torino ha stanzia-
to o erogato fondi propri o re-
gionali per 3 milioni di euro.
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Più donne in politica, un appello dalla Consulta provinciale delle elette
La Consulta provinciale delle Elette - istituita presso la Provincia di Torino - dopo l’incontro del 13 marzo
scorso con alcuni dei partiti rappresentati in Consiglio Provinciale, ha deciso di rivolgere un appello a tutte
le forze politiche perché sia garantita un’adeguata rappresentanza delle donne nelle istituzioni. È noto, in-
fatti, come la presenza delle donne nella vita politica e amministrativa italiana sia la più bassa d’Europa, e
sia andata ancora decrescendo negli ultimi anni. A livello nazionale, sono presenti in Parlamento il 17,4% di
donne al Senato e il 21,1% alla Camera. La classifica mondiale elaborata ogni anno dal World Economic
Forum ha posto l’Italia all’80esima posizione su 128 Paesi nella categoria “Political empowerment”, pren-
dendo in considerazione gli indicatori relativi alla presenza femminile nelle istituzioni politiche.
“Secondo la banca dati del Ministero degli Interni – ha spiegato Aurora Tesio, presidente della Consulta e
assessore alle Pari opportunità - nel 2007 i 315 Comuni della provincia di Torino erano amministrati da 4.945
persone, tra sindaci, vicesindaci, assessori e consiglieri. Le donne erano 1.024 (il 20,7% del totale), una per-
centuale analoga a quella rilevata mediamente nei Comuni del Piemonte (20,7%), leggermente più elevata
rispetto a quella media nazionale (17,6%), anche se rimane comunque piuttosto bassa. Attualmente ha
meno di 50 anni il 58,1% delle donne impegnate nell’amministrazione locale contro il 44,3% degli uomini. A
livello complessivo la quota più consistente di amministratrici ha tra 40 e 49 anni (il 29,3% del totale). È in-
teressante osservare che il tasso di femminilizzazione raggiunge il valore più elevato tra le generazioni più
giovani, che hanno tra 18 e 29 anni (30,6%); scende poi progressivamente al crescere dell’età”.
“La Consulta – ha concluso Tesio - ha quindi lanciato un appello ai responsabili regionali e provinciali di tutti
i partiti affinché si impegnino a rimuovere gli ostacoli che limitano o impediscono l’accesso e la rappresen-
tanza delle donne nelle istituzioni”.
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I giovani a quattro anni dal diploma 
Un’indagine sulle scelte dei giovani dopo la scuola superiore

Irisultati dell’indagine pro-
mossa dalla Provincia di To-

rino, per la terza volta in dieci
anni, sui percorsi di studio e
di lavoro intrapresi dai diplo-
mati sul territorio nei quattro
anni successivi alla maturità,
sono stati presentati al Centro
Congressi Torino Incontra dal
presidente della Provincia
Antonio Saitta e dall’assesso-
re all’Istruzione Umberto
D’Ottavio, con l’intervento
dell’assessore regionale al-
l’Istruzione Giovanna Pente-
nero e dell’assessore alle Poli-
tiche giovanili della Città di
Torino Marta Levi. Saitta e
D’Ottavio hanno ribadito
l’importanza dell’attenzione
verso il sistema scolastico e la
formazione nel suo insieme,
nonostante e anzi soprattutto
vista la crisi occupazionale in

corso: “E’ necessario – hanno
affermato – essere attenti a ri-
definire il piano di offerta for-
mativa del nostro territorio e
a contrastare il disinvesti-
mento nella scuola che – come
anche questa indagine dimo-
stra – è una scuola con grandi

risorse e con potenzialità. Al
contempo è importante conti-
nuare a lavorare per innalzare
gli effettivi livelli di istruzio-
ne dei giovani perché è solo la
diffusione dei saperi che può
evitare il declino e supportare
lo sviluppo”.
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La presentazione dell’indagine

L’indagine in numeri

La ricerca, condotta da Dtm, ha considerato un campione rappresentativo di 1500 diplomati della scuola
media superiore: gli intervistati si caratterizzano per una prevalenza femminile (55,7%) e un’età compresa
tra i 22 e i 23 anni (83,2%). Il tipo di istituto superiore più frequentato risulta essere il liceo (42,5%), seguito
dagli istituti tecnici (40%), più ridotta la quota dei professionali (16,8%). In definitiva i dati dicono che la scuo-
la superiore è sempre più una tappa intermedia nel percorso di formazione scolastica per i giovani del ter-
ritorio. Infatti se nel 1999 il 53,4% degli intervistati decise, dopo il diploma, di continuare gli studi, e nel 2003
fu il 61%, nel 2008 si registra un ulteriore incremento di tale valore che raggiunge il 64%. I dati inoltre mo-
strano come la spendibilità del titolo di studio di scuola superiore sul mercato del lavoro si riduca e aumen-
ti la propensione a continuare gli studi. I tempi di ricerca di occupazione sono per oltre il 50% dei casi supe-
riori a due anni, e il fenomeno generale della flessibilizzazione del lavoro si registra in provincia di Torino in
questi termini: tra i giovani che lavorano in qualità di dipendenti nel 2008 meno di un terzo è occupato a
tempo indeterminato mentre circa il 70 con rapporti atipici e discontinui (e con un basso grado di coerenza
rispetto alle materie prevalenti). Infine, i giovani danno complessivamente un “voto” positivo alla scuola su-
periore, soprattutto per ciò che riguarda la preparazione dei docenti, pur rilevando, per ciò che attiene alle
debolezze, carenze dell’orientamento e delle strutture per la didattica. Inoltre coloro che lavorano, indipen-
dentemente dalla forma occupazionale (lavoro autonomo o dipendente nelle varie forme) manifestano tutti
un elevato apprezzamento per ciò che stanno facendo. Mariagrazia Pellerino, presidente di Edisu Piemon-
te, ente regionale che offre sostegno per il proseguimento degli studi universitari agli studenti capaci e me-
ritevoli anche se privi di mezzi economici, ha fatto pervenire la seguente dichiarazione: “Vengono rilasciate
circa 11.000 borse di studio l’anno, erogate con i contributi del Ministero e della Regione Piemonte e rego-
lamentate da un apposito bando. I servizi Edisu, rivolti anche alla generalità degli studenti, contribuiscono
in modo determinante a incrementare l’attrattività del sistema universitario e degli atenei piemontesi”. 
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1209 atleti iscritti al Trofeo Bolaffi
Disputato a Sestriere e valido per il Campionato provinciale torinese

Lo Sci Club Sestriere ha
vinto la classifica per so-

cietà del Trofeo Bolaffi, dispu-
tato domenica 15 marzo sulle
piste di Sestriere e valido per il
Campionato Provinciale. Al
secondo posto lo Sci Club Bus-
soleno. Alla gara erano iscritti
1209 atleti, a conferma del
fatto che quello torinese è il
Campionato provinciale a
maggior partecipazione in
tutta Italia. Gli atleti giovanili
sono stati premiati dal 
presidente Saitta, dal presi-
dente del Comitato Alpi Occi-
dentali della Federazione Ita-
liana Sport Invernali, Pietro
Marocco, dal segretario Gene-
rale della Fisi, Fausto Cartase-
gna, dal sindaco di Sestriere,
Andrea Colarelli, dal presi-
dente e dal vicepresidente
della Sestrieres spa, Giovanni
Brasso e Alessandro Perron
Cabus. La gara si è disputata
contemporaneamente lungo
quattro percorsi (con partenze
contemporanee) tracciati sulle
piste olimpiche dell’Alpette. 

I vincitori
delle diverse categorie
Maria Sofia Rovera dello Sci
Club Sauze d’Oulx (Baby
femminile), Lorenzo Valle del

Sauze d’Oulx (Baby maschi-
le), Giulia Currado del Sauze
d’Oulx (Baby Sprint femmini-
le), Pietro Massobrio del Se-
striere (Baby Sprint maschile),
Lucrezia Lorenzi del Sestriere
(Cuccioli femminile), Bene-
detto Avallone del Sestriere
(Cuccioli maschile), Carlotta
Poncet del Sestriere (Ragazzi
femminile), Alessandro
Cocco del Bardonecchia (Ra-
gazzi maschile), Anna Azzali
del Cus Torino (Allievi 
femminile), Edoardo Stefana-
ti del Cus Torino (Allievi ma-

schile), Martina Venzon 
del Valchisone (Giovani fem-
minile), Edoardo Giuliani del
Valchisone (Giovani maschi-
le), Chiara Davì del Bussoleno
(Senior femminile), Andrea
Goggi dell’Immersion Alp
Club (Senior maschile), Laura
Carnino del Bussoleno (Ma-
ster C femminile), Silvano Ol-
livier del Bussoleno (Master B
maschile), Uberto Cravotto 
del Sestriere (Master A4/A5
maschile), Valerio Baracchini
del Bussoleno (Master 
A1/A2/A3 maschile).

15

Alcuni dei ragazzi premiati

Il presidente Saitta premia Pietro Massobrio
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Di corsa nella storia con la Junior Marathon
Ragazzi dai 6 ai 13 anni alla scoperta del centro di Torino

Vivere un momento di
sport e di cultura, sco-

prendo (a piedi e in compa-
gnia dei figuranti di alcuni
prestigiosi gruppi di rievoca-
zione storica torinesi) alcuni
dei luoghi, delle vicende e dei
personaggi che hanno segnato
le vicende del Piemonte e del-
l’Italia intera. E’ l’occasione
che la Provincia di Torino e
l’Unione Province Piemontesi
ripropongono insieme agli or-
ganizzatori della Turin Mara-
thon ai ragazzi  dai 6 ai 13 anni,
ai quali è riservata la “Junior
Marathon – Di corsa nella sto-
ria”, in programma nella mat-
tinata di domenica 19 aprile, in
contemporanea con la Turin
Marathon, con partenza alle
9,30 da piazza Carlo Felice e
arrivo in Piazzetta Reale. Mi-
gliaia di ragazzi delle scuole
elementari e medie di tutte le
province piemontesi correran-
no nella spettacolare cornice
gli ultimi 1.195 metri della
Turin Marathon, proprio nel
cuore della città. L’Unione

Province Piemontesi e le am-
ministrazioni provinciali che
ne fanno parte coordineranno
il trasporto in autopullman dei
ragazzi che raggiungeranno
Torino dal resto del Piemonte.
Con la sua effige riportata
sulle magliette dei partecipan-
ti, Vittorio Emanuele II, primo
Re d’Italia, accompagnerà i
maratoneti in erba alla scoper-
ta del centro di Torino e dei
personaggi illustri che lo po-
polarono nei secoli andati. Il
gran finale della manifestazio-

ne sarà il cambio della guardia
davanti a Palazzo Reale, insce-
nato dal Gruppo Storico Pietro
Micca della Città di Torino. A
intrattenere i ragazzi al loro ar-
rivo davanti a Palazzo Reale
sarà anche il gruppo “Nobiltà
Sabauda”, che ricostruisce le
situazioni quotidiane, gli usi,
le consuetudini, l’atmosfera,
lo sfarzo e le miserie del perio-
do barocco, attraverso musi-
che, danze, recitazione e costu-
mi riprodotti con attento rigo-
re storico.

16

Venti Nazioni agli Europei di tuffi
A Torino dall’1 al 5 aprile

Adieci giorni dagli Europei
di Tuffi, in programma

alla piscina Monumentale di
Torino dal 1° al 5 aprile, è uffi-
ciale il numero delle nazioni
che sbarcheranno sotto la
Mole: i Paesi presenti al massi-
mo evento tuffistico continen-
tale saranno 20: Austria, Bielo-
russia, Finlandia, Francia,
Gran Bretagna, Georgia, Ger-
mania, Grecia, Italia, Norve-
gia, Olanda, Polonia, Roma-
nia, Russia, Serbia, Spagna,
Svezia, Svizzera, Ucraina e
Ungheria. Dieci i titoli in
palio: trampolino 1 metro ma-
schile e femminile, trampoli-

no 3 metri individuale ma-
schile e femminile, trampoli-
no 3 metri sincronizzato ma-
schile e femminile, piattafor-
ma 10 metri individuale ma-
schile e femminile e piattafor-
ma 10 metri sincronizzato ma-
schile e femminile. Tante le
stelle in gara. L’Italia schiera
tutte le sue principali punte di
diamante, a partire dalla cam-
pionessa europea di Eindho-
ven 2008 (nonché bronzo iri-
dato in carica di Melbourne
2007), Tania Cagnotto. Pro-
prio alla piscina Monumenta-
le, l’anno scorso, agli Assoluti
la stella bolzanina dimostrò
subito un grande feeling con

l’impianto di corso Galileo
Ferraris. Tante le possibilità di
medaglie per gli azzurri, da
Francesco Dell’Uomo a
Noemi Batki, senza dimenti-
care i fratelli Marconi e Fran-
cesca Dallapè. Tra gli atleti
stranieri il più atteso è l’ingle-
se Tom Daley, quattordicenne
baby prodigio, proveniente
dalla baia di Plymouth. Nel
marzo 2008 ha vinto l’oro
dalla piattaforma da 10 metri
agli Europei di Eindhoven,
conquistando il record di più
giovane vincitore di tale titolo.
Si è classificato per Pechino ed
è il secondo più giovane par-
tecipante inglese nella storia. 



Fuori dal comune,
uguale eccezionale

Siamo tutti fuori dal comune, per-
ché dal grigiore, dalle brutte noti-
zie, dalla fatica, dall’insofferenza ci
salva la fantasia, lo
scarto dalla norma. In
questo libro l’ingegno e
l’immaginazione delle
storie e delle leggende
sono collegati al Comu-
ne, nel senso di cittadi-
na viva, con la sua sto-
ria, i suoi abitanti, la sua
arte. Sono dieci i Comu-
ni del territorio torinese
raccontati nel testo: le
fotografie, bellissime, a
tutta pagina, sono scatti
reali, e le storie narrate
invece vivono nell’enor-
me baule della fantasia
degli abitanti e dello
scrittore, con lo spunto
di leggende lontane, di
situazioni senza spiega-
zioni ragionevoli, di fatti che si
sono accresciuti di particolari e di
stranezze racconto dopo racconto. 
Il ponte di Lanzo, col profilo ad arco
gotico, è per tutti il Ponte del Dia-
volo, e la leggenda è più d’una su
quest’opera di ingegneria ardita
sul fiume Stura: qui la trama fanta-

siosa gira su Giuspin, i lupi e san-
t’Ignazio, o comunque ‘un’altra
creatura che assecondava forze
superiori presenti in ogni dove,
come la terra, le rocce, le monta-
gne’. È una delle varie leggende.
I racconti fuori dal comune corrono
come fili anche a San Maurizio Ca-

navese, a Pralormo, a Fenestrelle,
a Torre (con Maglione, Castella-
monte e Agliè), a Ivrea, Settimo Vit-
tone, nel Parco Gran Paradiso e in
quello dell’Orsiera Rocciavrè, a To-
rino.
Interessante il nostro territorio rac-
contato così: di ogni Comune alcu-

ne pagine d’impatto artistico –una
meraviglia gli ulivi, il Colle delle Fi-
nestre, l’interno della Chiesa Ple-
bana!- poi un testo di conoscenza
scritta, reale, quindi una presenta-
zione fuori dal comune. Queste ul-
time pagine avrebbero potuto es-
sere ancora più ampie –perché i

racconti che oltrepassano le cose
sono infiniti e sovente danno più
gusto delle storie reali. 
Sarà quindi necessario partire per
questi dieci luoghi, andare a respi-
rare l’aria nelle strade e sui colli e
cercare di evocarne gli spiriti –che
sono solo buoni- per dare valore e

lustro ai nostri Paesi,
quelli delle nostre terre,
così carichi di vita e di
bellezze e di tesori am-
bientali e culturali.

Fuori dal Comune,
Area Relazioni
e Comunicazione
della Provincia di Torino,
2008, pagine 70 17
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a cura di Anna La Mura

In questa rubrica l’Ufficio Relazioni
con il Pubblico affronta ogni volta
un argomento diverso, scelto tra le
richieste e le segnalazioni presen-
tate dai cittadini. 
La rubrica è a disposizione dei let-
tori per commenti e segnalazioni
(urp@provincia.torino.it)

Visitare le sedi
della Provincia
La sede della Provincia di Torino, il
prestigioso Palazzo dal Pozzo
della Cisterna, è un edificio stori-
co tutto da ammirare. Dallo Scalo-
ne d’onore alla Quadreria, dalla
Sala dei Tondi De Ferrari alla Sala
Giunta, dallo Studio del Duca (oggi
Studio del Presidente) alla prezio-
sa Anticamera Gialla allo splendi-
do giardino. 
L’Ufficio Relazioni con il Pubblico
organizza visite guidate di gruppo,
gratuite, durante le quali stupirsi
dello splendore dell’antico com-
plesso di via Maria Vittoria 12, pro-
prietà del nostro Ente dal 1940. Il
percorso, della durata di circa
un’ora, propone un itinerario stori-

co-artistico che parten-
do dall’androne porta
al cortile d’onore e al
giardino e prosegue
con la visione degli am-
bienti più significativi
del primo piano. 
Per scuole, associazio-
ni e gruppi organizzati
le visite si svolgono dal
lunedì al venerdì: il
mattino per le scuole
(durante l’anno scola-
stico), e il pomeriggio
per le associazioni e i
gruppi organizzati
(agosto escluso). Per i
cittadini le visite si svol-
gono il sabato mattina
previa prenotazione, e con un mi-
nimo di 10 partecipanti.
Oltre alla sede storica, è possibile
visitare anche la terrazza della
nuovissima sede della Provincia in
Corso Inghilterra: salendo in cima
al grattacielo ultramoderno e su-
pertecnologico si può godere di
una vista mozzafiato sulla collina e
su tutta la catena montuosa delle
Alpi, e dare uno sguardo dall’alto

alla nostra bellissima città. Le visi-
te alla terrazza, aperte a tutti, si
svolgono il mercoledì pomeriggio e
il sabato mattina (a sabati alterni),
previa prenotazione e con un mini-
mo di 20 partecipanti.
Per informazioni e prenotazioni: 
Ufficio Relazioni con il Pubblico
Numero Verde 800 300360 – 011-
8612644
E-mail: urp@provincia.torino.it

Il Palazzo di corso Inghilterra

Palazzo Cisterna e il giardino



Vi invitiamo a consultare il portale Internet all’indirizzo

http://www.provincia.torino.it/speciali/2008/piano_strategico_torino_lione

dove troverete maggiori informazioni
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